ALCAMO    0
TURRIS     1
 
ALCAMO: Zabbia, 5, Mancino 5,5, Scrozzo 4,5 (dal 58° Cacciatore 6), Abbenante 5, Colle 5,5, Bonino 7, Sabatino 5, Lo Bue 7, Adelfio 5,  Settecase 5 (dal 43° Russiello 5,5), La Vardera 5 (dal 58° Arminio 6,5). A disposizione: Roccella, Scelta, Trapani e Rosso. All. Aiello 5.
 

TURRIS: Formisano 7, Lagnena 6, Ferullo 5, Manzo 6, Iodice 6,5, Liguori 6, Fermentino 6 (dal 68° Cirillo 5,5), Qualano 6,5, Vitaglione 6,5 (dal 90° Izzo E. n.g.), Sekkoum 7, Radicchio 7 (dal 86° Trimarco n.g.). A disposizione: Russo, De Falco, Grieco e Esposito. All. La Scala 7.
 

Arbitro: Sig. Pomentale 6 di Bologna (assistenti Calabrese 5,5 di Barcellona Pozzo di Gotto e Mandis 5 di Palermo).
RETE: al 26° Sekkoum.
NOTE: Spettatori un centinaio circa. Ammoniti Abbenante (25°), Scrozzo (43°) e Colle (77°) per l’Alcamo, Cirillo (69°) per la Turris. Angoli 4-2 per la Turris.
 
L’Alcamo perde meritatamente l’ennesima partita al “Catella” dove è ormai diventato terra di conquista per qualsiasi squadra. Questa volta è toccata alla Turris prendersi i meritati tre punti e lo ha fatto senza sudare più di tanto al cospetto di una squadra, quella alcamese, apparsa, sia sul piano tecnico che mentale, una spanna al di sotto degli ospiti campani. Certo, è vero, l’Alcamo presentatasi sul rettangolo di giuoco oggi era in formazione rimaneggiata viste le importantissime assenze di Lupo e Ciaramella nonché dei neo arrivati Butticé, Muratore e Buetto che si vanno ad aggiungere ai giocatori svincolati in settimana, tanto che in panchina Aiello ha dovuto portare ben 7 juniores. Pare che già domani dovrebbe arrivare l’esterno di centrocampo Martino, mentre il difensore Timoniere, che dovrebbe essere ad Alcamo in settimana, non potrà giocare per almeno una ventina di giorni.
La cronaca. L’Alcamo scende in campo in formazione rimaneggiata e Aiello schiera sin dal primo minuto due neo arrivati, il difensore classe ’86 Mancino e l’attaccante Adelfio. Recupera in extremis capitan Bonino che lo piazza al centro della difesa, a centrocampo Lo Bue e Abbenante, esterni un deludente Scrozzo a sinistra, Sabatino a destra, attacco affidato alla coppia Adelfio-La Vardera. Dall’altra parte mister La Scala schiera i suoi con il classico 4-4-2, con Iodice-Liguori coppia centrale di difesa, a centrocampo manzo e Qualano a dettare i tempi, in attacco il bomber del girone Vitaglione in coppia con Radicchio con Sekkoum dietro di loro.
Gia al 2° è Sekkoum in area ad avere una buona opportunità dopo un liscio di Sabatino ma il suo tiro finisce fuori, al 4° Radicchio elude un errata tattica di fuorigioco locale e si invola verso Zabbia, il suo tiro  però si spegne debolmente tra l e braccia del portiere di casa, al 15° è Vitaglione che tenta con un tiro a girare di sorprendere Zabbia, la palla va fuori di poco. Il gol è nell’aria anche perché la Turris macina gioco e azioni pericolose a proprio piacimento senza un accenno di contrasto degli alcamesi vistosamente inferiori e impotenti agli avversari. Al minuto 26 la Turris trova il meritato vantaggio. Radicchio dal limite dell’area di rigore fa partire un tiro insidioso che Zabia respinge di pugno con la palla che si alza in verticale, nel ricadere sembra preda dello stesso portiere che però, causa anche una leggera carica sullo stesso, viene anticipato di testa da Radicchio con la sfera che sbatte sul palo, a questo punto si avventa sul pallone Sekkoum che lo deposita in rete. A dire il vero dalla tribuna ci si aspettava il fischio del sig. Pomentale per una carica sul portiere, invece il direttore di gara indica che il gol è valido e quindi Sekkoum può esplodere di gioia assieme ai suoi compagni che lo travolgono. I bianconeri accusano ancora di più il colpo e non riescono più a fare due passaggi di fila, mentre dall’altra parte la Turris prende più forza e tenta il colpo del KO definitivo. Al 36° Fermentino si invola solo verso Zabbia, nel frattempo Colle recupera su di lui e l’attaccante campano sbaglia la conclusione mandando a lato. Primo tempo che praticamente si conclude con questa azione. Nel secondo tempo ci si aspettava un Alcamo più arrabbiato in campo ed invece, tranne un tiro senza pretese, nei minuti iniziali, di La Vardera dal dischetto del calcio di rigore, si rivede il film già visto nella prima parte della gara. Al 13° Scrozzo, già ammonito, commette fallo a ridosso della panchina alcamese e in preda al nervosismo manda il pallone in tribuna, l’arbitro per fortuna si limita a redarguirlo e Aiello, che già stava effettuando un cambio tra La Vardera e Arminio, lo manda anzitempo negli spogliatoi con il giocatore che si toglie polemicamente la maglia e la butta a terra. Al 19° a sorpresa l’Alcamo ha una ghiotta occasione per pareggiare. Infatti Lo Bue lancia Adelfio che stoppa ed entra in area, Ferullo che lo bracca da dietro lo aggancia con un piede e lo atterra. Rigore sacrosanto che il direttore di gara prontamente assegna. Dalla tribuna i pochissimi spettatori presenti invocano il nome di Lo Bue ma a sorpresa va Adelfio il cui tiro però viene ribattuto in angolo superlativamente dal giovane Formisano che viene festeggiato dai compagni. Scampato il pericolo la Turris riprende a giocare ma è Lo Bue che al 34° si beve di due avversari entra in area e crossa al centro con un difensore corallino che si salva in angolo. Poi rinviene di nuovo la squadra ospite che sul fine sciupa altre due occasioni, la prima con Sekkoum al 37° che smarcato da Radicchio sbaglia davanti a Zabbia mandando a lato, due minuti dopo con Vitaglione che ancora solo davanti a Zabbia non gli riesce di piazzare la palla sul secondo palo mandando la sfera fuori.
Al triplice fischio del direttore di gara fischi dei tifosi all’indirizzo di Aiello a cui chiedono le dimissioni.
 

18/12/2005        leonardo Duca                       
ritorna
